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Segretario di Stato per la Pubbli ca Istru
zione; 

« S. E. Camill o BARKÈRE, fu Pietro, Gran 
Croce dell a Legio n d 'O nore, Am basciatore 
deLla Repubblica Francese presso S. M. il Re 
d'Ita li a: 

« Premesso che il g iorno 21 agosto 19IJ, fu 
in volata da l Museo d el Louvre in Parigi un a 
lavola ad oli o, raffigurante LISA DEL GIO
CON DO, d ipinta da L EONARDO da Vinci, e 
che la tavola stessa fu recuperata in Firenze, 
il g iorno II dicem bre 1913 ad opera dell'An
tiquario S ig nor Alfredo GERI e del D ott. Gio
vanni POGGI, Direttore delle RR. Gallerie di 
Firenze; 

« Che il quadro è stato riconosciuto come 
l'orig in ale g iil esistente ne l Louvre, conforme 
a d ichiarazione ufficia le fatta co n telegramma 
in data 12 dice m bre 1913 a S. E. il Ministro 
della Pubbli ca Istruzione dal Comm. D ott. Cor
rado RICCI, D irèttore ge ne ra le dell e Antichità 
e Belle A rti; 

« Che è intendimento del Governo Italiano 
di restituire ai Governo F ra ncese il prezioso 
dipinto; 

« Fra le parti come sopra costituite si stabi
lisce q ua nto segue: 

« Le LL. EE. il Cav. A nto nino DI SAN 
GIULIANO ed il Prof. LUIGI GREDARO, nell a 
loro q U<1 lità di rapprese nta nt i de l Governo 
Ita li ano, dichiara no di co nsegnare e conse
g nano a S . E. Camillo BARRÈRE nella sua 
qualità di rappresenta nte del Governo Fran
cese, il quadro di cui sopra, dipinto ad olio 
su t avola, della larg hezza di m. 0,53 (c in
C1uantatrè centil~letr i ) e dell'a ltezza cii me
tri 0,17 (n centimetri) reca nte a tergo anche 
il bollo ed ii num ero d i inven ta ri o dei Musei 
Reali, ' 'numero 3 16 (trecentosedici) ; 

« Essi dichiarano inoltre che il quadro è l'o
pera di Leonardo da Vinci, involata il 21 ago
sto 19II dal Museo del Louvre a Parigi, re
cuperata il dì II èlicembre '1913 a Firenze, in
titolata la « Giocouda », e d ichia ra no in nome 
del Governo di S. M. il Re d'Italia di resti
tuirlo come lo restituiscono al Governo della 
Repubblica Francese. 

« S. E. Camillo BARRÈRE come rappresen
t ante ciel Governo della Repubblica Francese, 
dichiara di accettare ed accetta in consegna 
dalle m ani delle LL. EE. predette il quadro 
stesso. 

« Richiesto io pubblico ufficiale ho roga~o il 
presente atto, scritto da persona di mia fiducia 
su un foglio di carta, pagine tre e rig he 16, 

in ca rta li bera perchè fatto ne ll 'inte resse deilo 
Stato, in d ue esemplari, d i cui un o per g li atti 
del Ministero e l'altro per il Govern o F ran
cese e ne ho data lettura ad alta ed inte lli-

g ibi le voce all e parti, le q uali lo d ichia rano 
in tutto conforme all <1 loro volontà, essendo 
prese nti i S ig nori: A ntoni o VICINI fu Giu
seppe, Sotto Segretario d i Stato per la P ull
bl ica Istruzione , e Signor AIIJert BESNARD fu 
Aclolfo, Direttore dell'Accademia d i Francia 
in Ro ma, Comm. Corraclo RICCI e Dottor 
Giovanni POGGI predetti testimo ni idonei a i 
sensi di legge ed a me noti. 

« In fede di che le parti stesse ha nno sotto
scritto il p~esente atto ass ie me con i testimoni 
e c~li me pub blico ufficial e, ecc., ecc. ». 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PER LEANTICHITA'E BELLE ARTI. 

(Sessione dell'alttnll/to 191 J). 

SEZIONI RIUNITE. 

Palazzi Capitolini. - Conginltgillteltlo. -
[] Co nsig lio Superiore per le A ntichità e Belle 
Arti, a Sezioni riunite; 

Presa cognizione dell'avviso di concorso 
pubblicato dal Municipio di Roma pel con
giung i me nto dei Palazzi Capitolin i, in data 23 

luglio 1913 ; 

Considerato che, salva la Piazza del Cam
pidogli o, in quell'avviso si 'concecle agli a rch i
tetti concorre nt i la maggiore libertà cii risolvere 
il proposto problema senza limitazioni per le 
esigenze dell'Archeologia e de ll 'Arte; 

Udita la relazione de i compone nti la prima 
Sezione, che si sono recati ad osservare i 
disegni per quel concorso, ora esposti al pub
blico; 

Convinto che non si potrebbe mai consentire 
che si facessero negli strati sottosfanti a ll e 
costruziOlli esistenti opere di scavo c1ui coni
prOliletterèbbero per sempre l'esplorazione del 
Colle Capitolin o ; e che, d'altro canto, qua
lunque m odificazione, aggiunzione o semplice 
addos~amento di nuove opere a ll e costruzioni 
ciel Tabltlari1t1/t, sareb bero condannabili per la 
religione stessa d i quel monume nto velie ra ndo 
fra i pochissimi che ci rim angono di ROllla 
repu bbli cana; 

Co nvinto altresì che in ogni caso sieno ne
cessari preventivi stud i ed accerta menti di 
archeologi, st orici dell'arte ed artisti prima 
anche ci i bandire un tale concorso ; 

Rico nferma i suoi voti antecedenti p erchè 
la m aestà del Colle Capitolino sia rispettata 
nell a sua form a e nel suo aspetto santificati 
dai secoli e dall'arte. 

Duomo di Parma. - Otpola: aiiresclti del 
Correggio. - Il C011:SigJ'io S upe ri ore per le 
Antichità e Bell e Al1\ a Sezioni riunite, ac
ceduto a Parm a pe r esamì lia re lo stato de i 
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la vori d i restauro ini ziati ne i dipinti del Cor
reggio nell a Cupola de l D uom o di Pa rma; 

Esa min ati d iretta me nte resta uri fin q ui 
condott i; 

Udite sopra i medesim i e sopra la t ecnica 
da segui rsi le relazioni de l S oprintende nte 
dell e Gallerie d i Parma, de i prof. Cavenaghi e 
Venturini ; 

Con)ide ra ndo che a ll o sta to delle cose è 
sopratutto urgente provvedere a fissare le parti 
di affresco che sono d istaccate e si vann~ 

distacca ndo, è di pa rere che l'ope ra del re 
sta urat ore, a I q uale è stato a ffi dato il lavoro, e 
che approva , si limiti pe r ora soltanto a con
tinuare a fissare solida me nte i d ipint i ne ll e 
parti min acciate; 

Che , com piuta q uesta prima parte dell ' im
presa di riparazio ne, il Consiglio S uperiore 
sia nuovame nte convocato pe r esam ina re, a nche 
rimosse le attuali impalcature, le pitt ure della 
Cupola e suggerire g li ulte riori provvedime nti 
da adottarsi ci rca le parti dove o la p ittura 
p iù non esiste o è fo rte me nte sfiorita ; 

Che sia no tolt i i ra ppezzi d i colore g ià fin or a 
eseguiti, affinchè megli o si possa g iudicare 
sull e mis ure da pre ndere q ua ndo sarà compiuta 
l'opera di fis sa me nto dei d ipinti; 

Che sia da a ffida re alla Soprinte ndenza dei 
m o'mllne nti l'in carico d i stud iare le opportune 
misure per riportare alla sua funzio ne d 'or igin e 
il foro praticato a l vertice de lla Cupola e li 
be rare l'estradosso d i q uesta dall 'intonaco ,di 
asfalto, che in effetto no n ha g iustificaziOlie, 
in quanto la Cupola stessa è p rotetta dall a 
contro Cupola estern a, m entre impedisce quell a 
naturale traspirazione derle murature che la 
costitu iscoil o. 

Viridarium al Palatino. - Sull a proposta 
del 'Cons ig liere Bo ni di ripr istin are s ul Palatin o 
il Viridarùt1lt classico, il Consig lio Supe ri ore 
p la ude all 'una nim ità alla proposta, e fa voti 
pe rchè il Millistero fo rnisca i mezzi fin a nzia ri a 
ciò occorre nti . 

SEZIONE I - Antichità. 

Isola tiberina a Roma. - Sul la proposta 
del Co nsigliere Boni , di r in t raccia re il peri 
met ro deJ1 a prua de J1 'antica nave lapidea raf
fig urata nell 'isola tiberina e di conservare in 
qua nto ancora è possibile l'a nti ca fo rma, sa l
vandone nel tempo stesso g li ava nzi s uperstiti, 
la Sezione fa voti che si possano eseguire nel 
sottosuolo a ncora libere esploraz io ni che per
metta no di conosce re q ua nto a ncora rimane 
dell 'a ntica nave . 

Bassorilievo di basalto, rapprese nta nte' 
un centa uro con busto d i E rcole ed altri e m
blenl i. - La S ezione, ud ita la re laz io ne de i Com
missari L oevy, Maria ni, Rizzo, che hanno di-
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rettame nte esaminato l'oggetto, dà pa re re fa
vorevole all'acquisto d i esso per la somma di 
L. 2500 e per il Museo Nazio nale Roma no. 

Grotte di Nerone ad Anzio. - La Se
zio ne è d i parere che sia da respingersi il ri
corso della Società ed il izia laz iale per ottenere 
la revoca della notifica de ll 'importa nte inte
resse, stante l'a lta importanza archeologica di 
q uegli a m bienti che esigera nno un g iorno es plo
razioni sistem atiche . 

Tombe etrusche di Corneto Tarquinia. 
- Considerato l'eccezionale interesse che avreb
be per la conoscenza della pittura a ntica riu
sci re a t rovare processi cromofoto - meccanici , 
tali che assicurino la r iproduzione d uratura ed 
esatta degli antichi dipin ti e ne agevolino la 
d ivulgazione . Considerato il grave e conti nuo 
deperime nto degli affresch i murali delle tombe 
etrusche di Corneto T arquin ia, che cond urrà 
certa me nte fra breve alla loro t otale perd ita, 
fa voti invece che il Ministero ba ndisca un a 
gara fra gli sta bilimenti di riproduzioni foto
meccaniche pe r a ffi dare a quello fra essi che 
avrà dato prova di essere meglio in g rado d i 
cond urre a termin e la g ran diosa impresa deJ1 a 
riprod uzione con i processi suddett i d i tutte 
le pitture delle t om be etrusche , l'in ca rico di 
assumere e compiere siffa tto lavoro dietro as
segnazio ne di un pre mio che ass icuri a ll o S tato 
la proprietà d i un certo numero d i copie da 
destina rsi agli Istituti A rcheologici ed Artistici 
del Regno. 

Oggetti preistorici delle caverne di 
Finalmarina. - La Sezione, sulla proposta 
del S oprintendente per i Musei e Scavi d i 
T orino di acquistare la collezione d i oggetti 
pre ist orici delle cavern e di F ill almarina d i 
p roprietà ciel Rev. G . B. Amerano, è in mas
sim a favorevole all 'acqui sto, co nsig liando di 
affidare al pro f. Arturo Issel l' in ca rico d i fa re 
la . perizia del materiale di detta raccolta - e 
face ndo .voti che la medesima, q uando sia' è n
trata a fa r parte del patrimonio dello S tato , 
sia destinata ad integra re le collezio ni de lle 
caverne Lig uri già esistent i in Genova. 

Tegoloni con bolli di Teodorico ed Ata
larico. - Sul q uesito della destin azione da 
da re ai tegoloni con bolli di T eodo ri co ed 
Ata la rico, scoperti in Baschi , la Sezione è d i 
pa'rere che essi de bbano' essere a ffi dati in de
posito al Museo Comunale d i Perug ia. 

Porto di Pompei. - Sulla doma nda pre
sentata dal Conte Lore llzo Cozza d i essere 
autorizzato d i fare de lle esplo razio ni per ri
mette re in luce g li avanzi dell 'a ntico porto di 
POJll pei ed eve ntualme nte i tesori ivi lasciati 
da i p rofug h i po mpeia ni al mome nto dell a ca
tast rofe , la Sezio ne, considera ndo c he la ec
cezio nale importanza d i tutta la ZO ll a archeo-
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logica di Pompei non conse nte cii affida rn e 
~ privati l'esploraz ione an che pa rziale , d à pa
rere contrario a ll 'accogli me nto della domanda 
in q uestiune. 

Cippo di proprietà Giulietti - La Se
zio ne, sulla proposta del Direttore del Museo 
Naziona le d i Fi renze di acqui stare il Cippo 
d i proprietà Giulietti, udita .la re laz ione dei 
COll sig lieri Boni , Loewy, Ma ria ni , che hann o 
esami nato l'oggetto, clà pa rere favorevole al
l'acq uisto . 

Sovrintendenza pei musei e gli scavi 
in Genova. - L a S ezio ne, sull a proposta d i 
istitu ire in Ge no va un a S ovrintendenza per i 
Musei e Scavi, confe rman clo i voti preceden
te me nte espressi soprll ta le istituzio ne, è al
l'una nimità di pare re favorevole, conside ran do 
che ragio ni storiche, archeologiche ecl a mmi
nistrati ve consig liano cii clistaccare cla lla cir
coscrizio ne de ll 'attuale Sovrinte nde liza cii T o
rino t utta la regione lig ure . 

Anfiteatro romano di Rimini . - Preso 
in esa me il progetto di espro priazione delle 
aree sllll e q ua li esistono i g randiosi avanzi 
cle ll 'Anfiteatro roma no di Rimini, a ll o scopo 
d i salvaguardare q uel m onum ento in sig ne'· 
dalle minaccie de ll'odie rn o sviluppo edilizio 
de lla città e di restitnire all a lu ce le rovin e , 
la Sezio ne: 

Considera ndo la singolare impor tanza che 
i mo nume nti d i AI'ù nimtm r01llamtlll ha nn o 
ne i riguard i d i tu tta l'Emi lia, è alla una nim ità 
favore vole alla proposta e fa voti perchè l'Am
ministrazio ne la traduca in atto con la mag
g iore sollecitud in e possibile. 

Terrecotte ellenistiche di Centuripe 
di proprietà Mammano. - La Sezione, 
sentite e valutate le ragioni esposte dal Di
rettore del Museo d i S iracusa, e sopratutto 
te nuto conto del q uasi totale esa urime nto del 
suolo ce nt uripino, dai cui scavi appena una 
su d ieci fig urine si ri esce ad avere integre o 
resta ura bi li, tenut o conto altresì che coll a rac
colta Mamma no il Museo d i S iracusa costi
tuirebbe una degna rappresenta nza dell 'arte 
elle nistica di Ceuturipe, ha dato ad una nimità 
parere favorevole a ll 'acquisto dell a raccolta 
a nzidett a . 

SEZIONE II - Arte medioevale e '11lOdenta. 

Castello dei conti Malaspina a Mal
grate. - Co nsiderato che il Caste llo, oltre 
che pe r la notevole importanza monumenta le , 
ha speciale inte resse anche pe r le mem orie 
dantesche che ad esso si lega no, la Sezione II 
fa voti che il Go verno proceda all 'esp ropria
zio ne di esso. 

Battistero degli Ariani a Ravenna. -
Riconosciuta l'importanza mOll llme ntale alti s-
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si ma del Battistero deg li Arian i, la Sezione Il 
è un anime nell 'esprimere parere fa vorevo le 
a ll 'acqui sto. 
- Duomo di Modena: Pavilllento. - La Se

zione, tenuta p resente la fo rma del pav ime nto 
del Duomo di Pa rma e d i q uello di Piace nza, 
è d i pare re che il paviniento de l Duo ll o di 
Moeléna de il lJa essere ri fatto nell a forma del 
pavimento de molito e col materiale delle stesse 
cave; che nella ricostruzio ne non debba te
nersi in vista la sostruzione dei plin t i d elle 
basi, toll era ndo a ta le scopo a nche dei lim i
ta ti cl islive ll i; e che que i pezzi di vecchio pa
v ime nto che conserva no ancora la loro fo rm a 
siano opportuna mente ri collocati in opera . 

Castello d'Issogne. - Ajf?'eschi. - P resa 
v isio ne del saggio di riprod uzio ne presentato 
cie l pittore Chia pasco, la Sezio ne esprime pa

. rere favorevole alla proposta cii far riprod urre 

. g li affreschi ciel Castell o, che, per l'azione del 
t empo e de ll e intemperie , so no malaug urata-
m ente dest inati a scomp;rrire . 

Palazzo dello Strozzino a Firenze. -
L a S ezione, sulla doma nda presenta ta dai s i
g nori F ratelli Chiari per essere a utorizzat i acl 
e seguire la sopraelevazio ne ci i un pia no ne l 
pa lazzo dello S trozzino ci i loro p roprietà, è ci i 
p arere favorevole alla cond izione che il nuovo 
pia no sia costruito in p ietra a nzichè in finte 
bozze d i g raffito e secondo l'altezza fi ssata ne l 
d isegno di sca la da 1.50, firmato clall 'ing . Ce
sare Chiari e registrato in F irenze il 25 ge n
naio I9I 3. 

Chiesa di S. Gaetano a Firenze. - S ul 
q uesito posto cla l Ministe ro d i eseguire in p ietra 
o pure in ceme nto i restauri progettat i pe r la 
facciata de ll a chiesa cii S . Gaetano in Fire nze, 
la Sezione è di parere che debba usarsi la 
pietra g ià usata per la facc iata sia per ragion i 
d i decoro sia per mante nere p iù omogeneo 
l'aspetto e il colo re dell 'insieme dopo fat t i i 
resta uri, e racco manda che il restau ro sia con
tenuto entro lim iti ra g-ionevoli senza prete n
dere di dare alla facciata un assesto compl e
t a mente nuovo . 

Duomo di Arezzo. -- S ui progetti d i la
vori proposti per il Duomo d i Arezzo per ren
de re più agevole l'ing resso al tempio, più com
pieta la vista ele ll a vetrata del Marcill ate , ri
m ettere in luce l'affresco elel Mazzieri, testè 
rinvenuto, la S ezio ne è di parere che non con
venga accogliere le ideate modificazioni e sia 
oppor tuno provvede re a ll a conservaz ~one del
l'a ffresco suddetto, m edia nte un o sporte llo che 
ne permetta la vista al pubblico. 

Chiesa di S. Francesco in Arezzo. -
S ul progetto d i modi fi cazione del campa nile 
d e ll a chiesa d i S. F ra ncesco in Arezzo, la Se
zione ud ita la relazione del Sovrintendente per 
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i monume nti di T osc;ll1 a, non trova opportun o 
all o stato degli att i ;,Ipprovnre l'abbassamento 
de lla' parte supe ri Ol e del Ca mpa nile progettato 
dall 'ingeg'ne re cO l1lun a le ed incarica la Sovrin
tendenza dei mo num euti di studiare le misure 
necessarie per la sostituzione dell e catene che 
ve ngo no a sovrapporsi alle pitture di Pier 
D ell a Francesca e di presentare il progetto 
relativo. 

Galleria Crespi . - La Sezione , plaude ndo 
a l modo co n cui il Govern o e l'Amministraz ione 
hann o condotto con la famiglia Crespi le trat
tative per l'a cq uisto dell :1 te la di D om enico 
M'oroni rapprese ntante la Caccia ta dei B01ta

colsi da }l'fantova e della tavola di Fra ncesco 
Granacci rappres. l'l!,ìtt?'ata di Cm' lo VIII a 
Firenze, eprime all'una nimità voto pie namente 
favorevole all 'acquisto di d etti dipinti al prezzo 
complessivo di lire cento mi ln (L. rao,ooo) ; e 
raccomanda che il primo d i essi sia destinato 
a l Palazzo Duc;l le di Mantcwa e il second o 
alle Galle rie di Firenze. Confermando il pro
prio parere in data 15 g iug no 1912, non fa 
questione sul Ill odo con cui dai sigg. Crespi 
sarà fatta la vendita de i rimanenti dipinti. 

Chiesa di S. Regina presso Siena. -
La Sezione, preso in esame il progetto di re
stauro dell a Chiesa di S, Regina presso Siena, 
redatto da lla Soprinte nde nza di q uella città, 
esprime il pa re re che la parte di prospetto 
de lla canonica direttame nte a contatto della 
chiesa e che opportuname nte è progettata in 
arretrame nto, sia resa più semplice , sostitnendo 
la bifora con una fin estra comune, e soppri
me ndo il porti chetto di accesso all a ca nonica . 
Raccomanda in oltre che la costruzione e la 
decorazione di ta le pa rte continui, ove non 
ostino ragio ni speciali date da elementi an
tichi, fino a raggiunge re la chiesa e che in essa 
sia impi egato lo stesso mate rial e late r izio . 

NOTIZIE. 

MONUMENTI . 

ROMA, - Chiesa di S. Maria sopra Mi
nerva. - Sotto la direzio ne deU' I spettore Mu
i'ioz dell a Sovrintendenza a i m onumenti di Roma, 
il ristauratore sig . P ie ro De Pray rifarà i pezzi 
d 'intonaco man canti nella decorazione pittorica 
della chiesa, in attesa ch e nell 'anno prossimo 
fin a nziario si faccia il completo ristamo, 

- Chiesa di S. Agostino. - Le be lle de 
corazioni della volta del transetto, opera del 
Gngliardi, co ndotta a fresco, sono a lquanto 
da nneggiate per la cad uta dell'intonaco . Si è 

dato in carico al ri sta uratore Ri ccardo Butti
lielli di procedere senza indugio a fermare le 
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parti pericolanti, sotto la direzione dell ' Ispet
tore Munoz de ll a Sovrinte nde nza di Roma. 

MONTEFALCO. - Chiesa di S. Agostino. 
- S ono stati auto rizzati i ri sta mi agli a ffreschi 
c1ella chiesa di S, Agostino a Montefa lco. Essi 
sara nno eseguiti dal Prof. Colari eti-Tosti sotto 
la direzio ne de]]' I spettore Gnoli della Sovrin
te nde nza ai m onume nti dell ' Umbria. 

ZINIAGO. - Chiesa parrocchiale. - 11 
Ministe ro ha concesso alla F a bhriceria un s us
sidio cii lire 500 pel restauro del soffi tto af
frescato dal Tiepolo. 

VARALLO SESIA. - Chiesa di S. Maria 
delle Grazie. - Affreschi di Gaudenzio Fer-
1'aI' i. - In seg uito al parere de l Prof. com
me ndatore C;avenaghi, e su proposta dell a So
vrintendenza ai m onumenti del Pie monte, si è 
autorizzato il distacco dell'affresco di Ga ude n
zio Ferrari esistente ne lla cappella di S. Mar
g her ita de lla stessa chiesa. 

AOSTA. - Priorato di S. Orso. - S ono 
stati a utorizzati i lavori di ristauro che da più 
tempo sono rite n uti necessari a l Priorato d i 
S, Orso, il cui be ll issimo corti letto, creato nel
l'ultimo quarto del secolo XV CO li g:ra nde sen
timento di arte da Giorg io di Cl1aJlant, e ra 
ridotto in istato di a va nzato deperime nto, La 
spesa di lire 12,000 è compresa ne lla assegna
zio ne straordinaria concessa pei m onume nti di 
Aosta dalla legge 23 giugno 1912, n, 738. 

PIACENZA.- Chiesa di S. Maria di Cam
pagna. - Per salvarlo da ll 'umid ità, fu prov
veduto al distacco dell'affresco del Pordenone 
rappresentante Sant'Agostino nell a chiesa an
zidetta, Il lavoro fu a ffidato al resta urat ore Gu
g lie lmo Fi lippini, sotto la direzione e sorve
g lianza del so vrintendente delle Gal leri,e e dei 
Musei medioevali e · moderni de ll e provincie 
di P iacenza, Parma, Reggio e Modena. 

LEO NESSA. - Chiesa degli ex Agosti
niani di S. Pietro. - Si è provveduto, me
diante contratto di appalto assunto dall 'im
pre nditore Gregorio Provaroni, al ri stauro_ e 
consolidamento de lla facciata e del ca mpani le 
della monumentale chiesa anzidetta. 

ALATRI. - Chiesa di Santa Maria Mag
giore. - Si è provveduto a l ristauro gene
rale del campanile, che rimonta al IX secolo. 

POZZUOLI. - Anfiteatro. - Sono stati 
eseguiti e coll audati i lavori di ri costruzione 
del muro di sostegno de l terrapie no de ll 'in
g resso dell'anfiteatro di Pozzuoli., 

MONTEFIASCONE. - Rocca medioe
vale. - Prescelto a sede del Patrimo nio pon
tificio nel medioevo, questo edificio fu, se
condo il Vasari, mod ificato e quasi del tutto ri 
costruito da Antonio da Sangallo, di etro ordine 
del Duca Va le ntino, pe r adottarlo alle nuove 
condizioni deH:arte bellica dipendenti dall 'in-




